
RECENSIONI

Massimo Capaccioli, già Ordinario di 
Astronomia all’Università Federico II di Napoli 
e Direttore per molti anni dell’Osservatorio di 
Capodimonte, ha raccolto in una antologia dal 
titolo ”Lampi di Genio. Nuove storie di uomini 
e stelle” 35 articoli scelti tra quelli della sua 
rubrica quindicinale sul Mattino di Napoli. 

La scelta ha riguardato non solo fatti, 
esperimenti e teorie che hanno portato a 
significativi avanzamenti nella astronomia 
e/o nella astrofisica, ma che permettono di 
mettere in luce le caratteristiche di “umanità”, 
in positivo o negativo, di coloro che le 
realizzarono. Capaccioli quindi tratteggia 
non solo i “colpi di genio” basati comunque, 
come ben spiegato, sulle spalle dei giganti 
delle generazioni precedenti, ma anche le 
discussioni, talvolta violente, tra gli scienziati, 
le invidie, i tentativi di boicottare pubblicazioni 
e tante altre amene caratteristiche del carattere 
umano a cui anche gli scienziati partecipano. 

Per fare alcuni esempi di genio e pulsioni 
irrefrenabili basti leggere alcuni di questi 
articoli illuminanti: la storia dell’isolamento da 
parte della grandissima parte dei colleghi di 
Fritz Zwicky, colui che ha compreso l’esistenza 
della materia oscura; il comportamento 
distaccato e snob di Edwin Hubble, che 
dimostrò osservativamente l’espansione 
dell’Universo; le feroci discussioni di Harlow 
Shapley e Heber Curtis sulla natura delle 
nebulose: il Grande dibattito che si tenne 
allo Smithsonian di Washington nel 1920. 
Shapley sosteneva l’unicità della Via Lattea, 
unica galassia dell’universo mentre Curtis 
sosteneva che i deboli agglomerati di luce 
che venivano scoperti in numero sempre 
maggiore fossero galassie di pari dimensioni 
della nostra galassia: la Via Lattea. Nonostante 
Shapley sostenesse la tesi sbagliata, tanta fu 
la notorietà conquistata che pochi anni dopo 
divenne Direttore dell’Osservatorio di Harvard, 
carica a cui teneva tantissimo. Ironia della 
sorte: il più grande agglomerato di galassie 
conosciuto nell’universo relativamente vicino 
prende il nome da Shapley stesso.

 Si noti che questi sono i padri fondatori 
dell’astrofisica moderna.

Comunque, il caratteraccio di parecchi 
Giganti non è caratteristica del secolo scorso, 
basti pensare alla diatriba sulla formulazione 
del calcolo differenziale tra Newton e Leibnitz 
in cui, come ricorda Capaccioli, entrambi 
avevano ragione perché …, vi invito a leggerlo 
in ”Lampi di Genio”!

Un solo piccolissimo appunto. Certo, mia 
mancanza, non ho capito la motivazione 
dell’ordine in cui questi brevi saggi appaiono 
nel volume; certo non è una successione 
cronologica, a meno che non sia una 
successione cronologica di apparizione sul 
Mattino.
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